
RITI DI INTRODUZIONE

ANTIFONA D’INGRESSO
Terribile sei Dio dal tuo santuario; il Dio 
d’Israele dà forza e vigore al suo popolo; 
sia benedetto Dio.

SALUTO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo.
R.: Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
R.: E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
Fratelli, per celebrare degnamente i santi 
misteri, riconosciamo i nostri peccati.
(breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-
telli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa. E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
R.: Amen.
Signore, pietà. R.: Signore, pietà.
Cristo, pietà. R.: Cristo, pietà.
Signore, pietà. R.: Signore, pietà.

ORAZIONE (O COLLETTA)
O Dio, che hai sostenuto i beati coniugi Luigi 
e Maria con la grazia del matrimonio nei mo-
menti lieti come in quelli tristi della vita fino 
alla perfezione della santità, concedi anche 

a noi, per loro intercessione, memori della 
vocazione divina, di seguirla con animo lieto 
e sereno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli.
R.: Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
«Concedici di arrivare ambedue sani fino alla vec-
chiaia»

DAL LIBRO DI TOBIA (8,5-10)

La sera delle nozze, Tobia disse a Sara 
sua sposa: «Noi siamo figli di santi e non 
possiamo unirci alla maniera di quelli che 
non conoscono Dio».
Stando quindi alzati tutti e due, si misero 
a pregare con grande fervore, per esse-
re salvati.
E Tobia disse: «Signore, Dio dei nostri 
padri, ti benedicano i cieli e la terra, il 
mare, le sorgenti, i fiumi e tutte le creatu-
re che in essi vivono. Tu dal fango della 
terra hai plasmato Adamo e a lui donasti 
Eva come aiuto. Tu lo sai, Signore, che 
io prendo in moglie questa mia parente 
non per passione; ma solo per desiderio 
di una discendenza nella quale si bene-
dica il tuo nome lungo i secoli».
E Sara diceva: «Abbi pietà di noi, Signo-
re, abbi pietà di noi e concedici di arriva-
re ambedue sani fino alla vecchiaia».
Parola di Dio.
R.: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 127)

R.: Beato chi cammina nelle vie del 
Signore.
Beato l’uomo che teme il Signore e cam-
mina nelle sue vie. Vivrai del lavoro del-
le tue mani, sarai felice e godrai d’ogni 
bene.
R.: Beato chi cammina nelle vie del 
Signore.
La tua sposa come vite feconda nell’inti-
mità della tua casa; i tuoi figli come virgulti 
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d’ulivo intorno alla tua mensa. Così sarà 
benedetto l’uomo che teme il Signore.
R.: Beato chi cammina nelle vie del 
Signore.
Ti benedica il Signore da Sion! Possa tu 
vedere la prosperità di Gerusalemme per 
tutti i giorni della tua vita. Possa tu vedere 
i figli dei tuoi figli. Pace su Israele.
R.: Beato chi cammina nelle vie del 
Signore.
(in piedi)

CANTO AL VANGELO
R.: Alleluia, alleluia.
Risplenda la vostra luce davanti agli uo-
mini, perché vedano le vostre opere buo-
ne e rendano gloria al Padre vostro che 
è nei cieli.
R.: Alleluia.

VANGELO
«Voi siete la luce del mondo»

Il Signore sia con voi.
R.: E con il tuo spirito.

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (5,13-16)

R.: Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Voi siete il sale della terra; ma se il 
sale perdesse il sapore, con che cosa lo 
si potrà render salato? A null’altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato 
dagli uomini.
Voi siete la luce del mondo; non può re-
stare nascosta una città collocata sopra 
un monte, né si accende una lucerna per 
metterla sotto il moggio, ma sopra il lu-
cerniere perché faccia luce a tutti quelli 
che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli».
Parola del Signore.
R.: Lode a te, o Cristo.

OMELIA
[Breve silenzio di raccoglimento e meditazione]

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli carissimi, imploriamo la misericordia 
del Padre, per l’intercessione dei santi che 
hanno testimoniato l’adesione a Cristo. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Santifica il tuo po-
polo, Signore.
1. Perché la comunità cristiana, santa per la 
dottrina e per i sacramenti della fede, espri-
ma nella vita dei fedeli e dei pastori la peren-
ne fecondità dello Spirito, preghiamo:
R.: Santifica il tuo popolo, Signore.
2. Perché la famiglia, consacrata dal patto 
nuziale, diventi scuola di vita evangelica e 
vivaio di speciali vocazioni al servizio del 
popolo di Dio, preghiamo:
R.: Santifica il tuo popolo, Signore.
3. Perché i giovani, portatori di speranza, 
sentano il desiderio della santità come pri-
mavera dello Spirito, preghiamo:
R.: Santifica il tuo popolo, Signore.
(intenzioni libere...)
Padre santo, guarda la tua Chiesa alle cui 
mani hai affidato il Vangelo del tuo Figlio, 
fa’ che non le manchi mai il frutto e il segno 
della santità, perché possa annunziare con 
la forza dello Spirito la Parola che illumina e 
che salva. Per Cristo nostro Signore.
R.: Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PREPARAZIONE DEI DONI
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pa-
ne (questo vino), frutto della terra (frutto della 
vite) e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a 
te, perché diventi per noi cibo di vita eterna 
(bevanda di salvezza).
R.: Benedetto nei secoli il Signore.
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrifi-
cio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
R.: Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa.
(in piedi)

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Il sacrificio di lode che con cuore puro ti of-
friamo, Signore, ci procuri, per intercessione 
dei beati coniugi Luigi e Maria, i doni della 



comunione e dell’amore cristiano. Per Cristo 
nostro Signore.
R.: Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III
Il Signore sia con voi.
R.: E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
R.: Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R.: E’ cosa buona e giusta.
Rendimento di grazie. (Prefazio proprio)

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno.
Tu hai dato alla comunità coniugale la dol-
ce legge dell’amore e il vincolo indisso-
lubile della pace, perché l’unione casta e 
feconda degli sposi accresca il numero dei 
tuoi figli. 
Con disegno mirabile hai disposto che la na-
scita di nuove creature allieti l’umana fami-
glia e la loro rinascita in Cristo edifichi la tua 
Chiesa.
Per questo mistero di salvezza uniti agli an-
geli e ai santi, cantiamo insieme l’inno della 
tua gloria.
R.: Santo, Santo, Santo il Signore Dio 
dell’universo. I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

Lode a Dio.

Padre veramente santo, a te la lode da ogni 
creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro 
Signore, nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, e continui a 
radunare intorno a te un popolo, che da un 
confine all’altro della terra offra al tuo nome il 
sacrificio perfetto.
(in ginocchio)

Invocazione dello Spirito perché consacri il pane e il 
vino.

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo 
Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e il sangue di Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha 
comandato di celebrare questi misteri.

Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia e consacra-
zione.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedi-
zione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, 
e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN 
SACRIFICIO PER VOI.
(Alziamo lo sguardo verso l’ostia consacrata e adoriamo).
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il 
calice, ti rese grazie con la preghiera di bene-
dizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO 
E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA 
NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VER-
SATO PER VOI E PER TUTTI IN REMIS-
SIONE DEI PECCATI. FATE QUESTO IN 
MEMORIA DI ME.
(Alziamo lo sguardo verso il calice e adoriamo).

(in piedi)

Mistero della fede.
R.: Ogni volta che mangiamo di questo 
pane e beviamo a questo calice, annun-
ziamo la tua morte, Signore, nell’attesa 
della tua venuta.

Memoriale e offerta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto 
per la nostra salvezza, gloriosamente risorto 
e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Invocazione perché lo Spirito operi la nostra unità.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta 
della tua Chiesa, la vittima immolata per la 
nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo 
del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pie-
nezza dello Spirito Santo perché diventiamo 
in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Invocazione dei Santi e preghiere di intercessione...

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te 
gradito, perché possiamo ottenere il regno 
promesso insieme con i tuoi eletti: con la 
beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i 
tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i 
santi, nostri intercessori presso di te.
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, 
Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua 
Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e 



nostro Papa Benedetto XVI, il nostro Vescovo 
Andrea Bruno, il collegio episcopale, tutto il 
clero e il popolo che tu hai redento. Ascolta 
la preghiera di questa famiglia, che hai con-
vocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, 
Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovun-
que dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri 
fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con 
te, hanno lasciato questo mondo; concedi 
anche a noi di ritrovarci insieme a godere 
per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro 
Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni 
al mondo ogni bene.

Glorificazione di Dio.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre 
onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni 
onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
R.: Amen.

RITI DI COMUNIONE

PADRE NOSTRO
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati 
al suo divino insegnamento, osiamo dire:
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo re-
gno, sia fatta la tua volontà, come in cie-
lo così in terra. Dàcci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma lìberaci 
dal male.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la 
pace  ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua 
misericordia vivremo sempre liberi dal pec-
cato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa 
che si compia la beata speranza e venga il 
nostro salvatore Gesù Cristo.
R.: Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli.

RITO DELLA PACE
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pa-
ce», non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli.
R.: Amen.
La pace del Signore sia sempre con voi.
R.: E con il tuo spirito.
Scambiatevi un segno di pace.

FRAZIONE DEL PANE
R.: Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi.
(l’ultima volta) ... dona a noi la pace.

COMUNIONE
[Il sacerdote e l’assemblea si preparano con una preghie-
ra silenziosa a ricevere il Corpo di Cristo]

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ec-
co l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del 
mondo.
Tutti: O Signore, non sono degno di par-
tecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
I giusti si rallegrino, esultino davanti a 
Dio e cantino di gioia.
(in piedi)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Custodisci nella tua pace, Signore, colo-
ro che hai nutrito al convito della salvezza 
e, per intercessione dei beati coniugi Luigi 
e Maria, guida le famiglie cristiane sulla via 
della salvezza eterna. Per Cristo nostro Si-
gnore.
R.: Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

SALUTO, BENEDIZIONE E CONGEDO
Il Signore sia con voi.
R.: E con il tuo spirito.
Il Signore Gesù, che santificò le nozze di Ca-
na, vi benedica e vi protegga.
R.: Amen.
Cristo, che amò la sua Chiesa fino al dono 
supremo, effonda nei vostri cuori il suo Spi-
rito di amore.
R.: Amen.
Il Signore, che nella fede testimoniate risor-
to, vi conceda di vivere nella gioiosa speran-
za della felicità senza fine.
R.: Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e 
con voi rimanga sempre.
R.: Amen.
La Messa è finita: andate in pace.
R.: Rendiamo grazie a Dio.


